
 
 

Alla cortese attenzione del 
Capo del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, Dott. Santi Consolo 

Alla cortese attenzione del 
Direttore della Direzione Generale dei Detenuti e del Trattamento  

del Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, Dott. Roberto Piscitello 
 
Oggetto: Redazioni dei giornali e delle altre realtà dell’informazione su giustizia, pene e carceri: 
spazi, attrezzature e modalità di lavoro nelle carceri 
 
Sottoponiamo al Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria alcune proposte, inerenti le modalità 
organizzative e operative delle redazioni nelle carceri (modalità già autorizzate in diverse redazioni), e 
chiediamo un incontro al Dipartimento con una rappresentanza dei responsabili delle nostre redazioni per 
confrontarci su queste questioni. 
 
Come può essere regolata l’attività delle persone detenute in redazione  
 Non è ritenuta indispensabile la presenza di operatori esterni per consentire lo svolgimento del 

lavoro redazionale (i detenuti possono lavorare anche da soli). 
 La redazione dovrebbe poter lavorare tutti i giorni, tranne la domenica. Dovrebbero essere 

previste per i detenuti che fanno volontariato in redazione almeno due ore d’aria al giorno in 
orario diverso da quello di apertura della redazione stessa. 

 Non ci deve essere una lettura preventiva degli articoli da parte del personale del carcere. Della 
correttezza del loro contenuto risponde il Direttore responsabile. 

 La direzione dovrebbe fornire un’aula adeguata al lavoro redazionale, che possa essere 
attrezzata con computer, stampanti, scanner. 

 Ai detenuti-redattori dovrebbe essere concessa l’autorizzazione a usare computer portatili in 
cella, corredati di mouse, e supporti informatici (dvd, cd rom, chiavetta usb). 

 Dovrebbe essere garantita la continuità del lavoro redazionale, evitando per quanto possibile i 
trasferimenti di detenuti della redazione. 

 
Come può essere regolata la presenza in redazione di volontari e ospiti 
 Concessione rapida dell’art. 17 per i volontari che intendono collaborare con la redazione 
 Concessione rapida di autorizzazioni per gli ospiti esterni in occasione di incontri ed interviste, 

possibilità di organizzare incontri con le scuole interessate a un confronto 
 Disponibilità degli operatori e della direzione a partecipare a periodici incontri ed interviste con 

la redazione 
 Possibilità di promuovere almeno una giornata annuale di studi, aperta alla cittadinanza, su temi 

che hanno a che fare con carcere, Giustizia, disagio sociale. 
 Possibilità di organizzare corsi mirati alle esigenze della redazione (scrittura giornalistica, 

creativa, autobiografica, aggiornamento informatico). 
 
Attrezzature 

1. Gli operatori esterni dovrebbero essere autorizzati a portare quotidianamente all’interno 
della redazione materiale informatico inerente al lavoro redazionale, utilizzando supporti 
informatici come chiavette usb. 

2. È importante l’uso del registratore durante gli incontri in redazione. 
3. Quando ci sono ospiti esterni, si chiede di usare la macchina fotografica. 
4. In redazione si devono poter usare con una certa libertà computer, scanner, stampanti, 

fotocopiatrici. I responsabili esterni della redazione dovrebbero essere autorizzati a 
utilizzare una chiavetta Internet per ricerche da fare con i detenuti della redazione. 

 
È condizione importante che la direzione dei giornali, realizzati in carcere, sia affidata a giornalisti. 
 
Proposte votate al primo Festival della comunicazione sulle pene e sul carcere - Bologna 23.3. 2017 
Per informazioni: Conferenza Nazionale Volontariato Giustizia info@volontariatogiustizia.it; 
progetti.ristretti@gmail.com 


